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I dati dell’occupazione e della disoccupazione 
 per la Provincia di Monza e della Brianza anno 2016 

 
La rilevazione campionaria ISTAT sulle forze di lavoro ha come obiettivo primario la 
stima dei principali aggregati dell’offerta di lavoro. La rilevazione è continua in quanto 
le informazioni sono rilevate con riferimento a tutte le settimane dell’anno, tenuto 
conto di un’opportuna distribuzione nelle tredici settimane di ciascun trimestre del 
campione complessivo. La rilevazione è progettata per garantire stime trimestrali a 
livello regionale e stime provinciali in media d’anno.  
 

 
Occupati in complesso e Tasso di occupazione 

 

 

Tabella 1 

Il tasso di occupazione per la Brianza nel 2015 è stato del 65,7% (65,8% nel 2015), il 

72,1% per gli uomini e del 59,1% per le donne: la media lombarda è del 66,2%, quella 

Italiana del 57,2%. 

 

Occupati per settore di attività economica 

 

 

Tabella 2 

Gli occupati sono 372mila (nel 2015 373mila), 293mila dipendenti e 79mila indipendenti. 

Nei Servizi gli occupati sono 245mila, nell’industria 127mila, nell’agricoltura sotto il 

migliaio. 
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Persone in cerca di occupazione e tasso di disoccupazione 2016 

 

 

Tabella 3 

Le persone in cerca di occupazione, nella Provincia, sono 30mila (36mila nel 2015), 

14mila donne e 15mila uomini. Il tasso di disoccupazione è al 7,4% era del 8,8% nel 2015. 

In Lombardia il tasso di disoccupazione è del 7,4%, in Italia del 11,7%.  
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Persone in cerca di occupazione e tasso di disoccupazione  

Province Lombarde 

 

 

Tabella 4 

 

Persone non in Forze di lavoro e tasso di inattività  

 

 

 

Tabella 5 

Le Non-Forze di Lavoro sono 161mila, 63mila uomini e 99mila donne, il tasso di inattività 

è quindi del 29% (27,7% nel 2015). 
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Forze di lavoro e tasso di attività  

 

 

 

Tabella 6 

 

Le Forze di Lavoro sono 401mila, 223mila uomini e 179mila donne, il tasso di attività è 

quindi del 71% (72,3% nel 2015). 

 

 

Infine si ricorda che i dati in migliaia sono i valori medi della stima campionaria 

provinciale, a titolo di esempio qui sotto l’errore relativo per la stima di 50 mila. 

 

 

 

Tabella 7 

 

Fonte dei dati rilevazione campionaria ISTAT sulle forze di lavoro 
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Definizioni 
 
Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle disoccupate. 
 
Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento: 
 svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo 
monetario o in natura; 
 hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella 
quale collaborano abitualmente; 
 sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal 
lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante 
l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli indipendenti 
assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, 
durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono 
considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi. 
 
Disoccupati: comprendono le persone non occupate tra i 15 e i 74 anni che: 
  hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nelle quattro settimane 
che precedono la settimana di riferimento e sono disponibili a lavorare (o ad avviare 
un’attività autonoma) entro le due settimane successive; 
 oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla settimana di riferimento e 
sarebbero disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due 
settimane successive, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro. 
 
Inattivi: comprendono le persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero 
quelle non classificate come occupate o in cerca di occupazione. 
 
Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la corrispondente popolazione di 
riferimento. 
 
Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le 
corrispondenti forze di lavoro.  
 
Tasso di inattività: rapporto tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro e la 
corrispondente popolazione di riferimento. 
 
Industria in senso stretto: comprende le sezioni di attività economica ATECO 'B' 
(Estrazione di minerali da cave e miniere), 'C' (Attività manifatturiere), 'D' (Fornitura di 
energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata) ed 'E' (Fornitura di acqua; reti 
fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento);  

 




